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IL MATERIA LE DELLA RICERCA 
continua 

Questa scarsità di trattati di costruzione navale trova le sue 
ragioni innanzi tutto nelle gelosie personali dei costruttori che non 
amavano divulgare i loro segreti, e poi, soprattutto, a causa del 
ristretto mondo europeo precolombiano. 
La nave come strumento di politica aveva interesse nel bacino 
mediterraneo, dove il mortale pericolo turco faceva di necessità 
virtù il ben costruire ed il codificare le nozioni. Non per nulla i 
migliori trattati, quali la Nautica mediterranea di B. Crescenzio, si 
occupavano di galere; detto per inciso, il voluminoso in-folio di 
questo Autore, sta senza problemi alla pari, fatte le proporzioni, 
con altri superlativi trattati quali Dudley, Hoste, Chapman. 
L’altra ragione deriva dal fatto che le marine europee si limi-
tavano ad una navigazione pressoché costiera, e l’Atlantico era 
ancora un mondo sconosciuto dove, a scelta, si poteva collocare 
uno strapiombo, un continente perduto, o mostri a volontà. 
Se Colombo merita la nostra ammirazione per la sua caparbietà, 
dobbiamo anche considerare che deve essere stato gratificato di 
 
 



tanta buona fortuna, essendo sopravvissuto malgrado i suoi tre 
fragili naos (certo non caravelle).  
L’europeo, un po’ come oggi noi sospettiamo di non essere soli 
nel cosmo, scoprì che la sua terra non era il mondo, e in 
particolare che la vecchia Europa era davvero vecchia. 
Esistevano tutti i presupposti per un rinnovamento morale e 
tecnico: la realtà vide invece le strutture del Vecchio Mondo 
trapiantate pari  in quello nuovo, mentre l’avidità dei potenti, 
abbagliata dall’oro e dalle terre americane, richiese alla tecnica i 
mezzi per mantenerne il possesso. Andare alle Antille, in Canada, 
in Perù, in Virginia, in India, alle Isole della Sonda, e tornare 
carichi, presupponeva navi molto, molto più solide di una cocca o 
di una caracca: ed ecco aumentare le dimensioni, l’armamento, la 
forza velica e variare la struttura idrodinamica. Tutto questo però 
non poteva accadere da un giorno all’altro, perché i maestri 
costruttori avevano a volte, sì, delle felici intuizioni, ma mancava 
loro il supporto di solide conoscenze matematiche per svilupparle. 
Nel corso del 17˚ secolo, nonostante i validissimi apporti di 
Dudley, Witsen, e Dassié, nessuno pose seriamente delle basi 
scientifiche, direi moderne, all’architettura navale. Soltanto nel 
1697 un gesuita, insigne matematico, Paul Hoste,  pubblicò « 
L’art des armées navales », diviso in due volumi in folio.  
Il primo codificava la tattica navale, il secondo era un trattato di 
idrodinamica in anticipo di centocinquant’anni. Nel ’600 esistono 
molte opere affascinanti come Keltridge, Van Jk, Dudley, ma 
nessuna riveste l’importanza di quella di Hoste: tutte descrivono, 
solo questa teorizza e pone le basi per la vera architettura navale. 
Infatti tutto il 18˚ secolo ne è la dimostrazione: i lavori più im-
portanti, di Sutherland, di Bouguer, di Duhamel, di Stalkartt, di 
Chapmann, di Vial du Clair- bois, di Juan, seguono e profittano 
della lezione.  



Tutte queste opere iniziano con un corso di matematica e 
geometria, quasi a voler avvertire il lettore che per costruire la 
nave non legno e piccozza, ma logaritmi e compasso sono le 
indispensabili premesse.  
Con ciò non voglio dire che il resto della produzione libraria 
sia da dimenticare, anzi. Molte opere sono esclusivamente 
pratiche, e ad esse dobbiamo la conoscenza dell’anatomia 
navale; mi riferisco ad opere come «Construction des 
vaisseaux du roi et les noms des toutes les pièces qu’y entrent» 
del 1671, o «Proporciones de las medidas mas 
essemciales...para la fabrica de navios y fragatas de guerra» di 
Gastanneta (1720). L’inizio del 19˚ secolo portava  con sé il 
vapore, finalmente maneggevole dopo due secoli di tentativi, 
e, come un cancro, l’energia non animale iniziava 
l’infiltrazione del regno del legno e della tela, portandole a un 
passo dalla morte in neppure cinquant’anni. Quasi ne 
presentisse la scomparsa e sentisse il bisogno di raccogliere in 
una suprema summa il meglio delle esperienze del secolo 
appena trascorso, nel 1805 David Steel pubblicò «The 
elements and pratice of naval architecture», accettabile come 
un’edizione più matura di Chapman e definitiva quanto alla 
nave di legno. Poi, fino al 1870, i trattati di architettura 
ospitano legno e ferro, quest’ultimo in costante vantaggio 
quanto le pale e l’elica sulla vela. 
Il pieno dell’800 vede anche una grafica molto piacevole, 
migliore di quella di Steel e derivata da Chapmann e Stal- 
kartt. Se il disegno del ’600 era, se di buona qualità, un « 
quadro », e quello del ’700 quasi impersonale, le più belle 
opere dell’800 (LeComte, Russel, Rankine) hanno il pregio di 
rendere gradevoli quelle inconsuete navi ad alberatura atrofica, 
deturpate da grandi ruote, piatte come pontoni.  



MISURE LINEARI ROMANE (DA CANTU) 
Miliarium 1475. 
Actus (100/4166 miliarium) 354 
Decempeda (1/500 miliarium) 2.950 
Passus (1 /1000 miliarium) 1.475 
Cubitus (1 /3333-miliarium) 0.442 
Pes (1 /5000 miliarium) 0.295 
Palmus (1 /20.000 miliarium) 0.07375 
Uncia (1 /60.000 miliarium) 0.02458 

MISURE LINEARI DEGLI STATI EUROPEI (DA BEGEY)   

Austria Fuss (piede) = 12 pollici = 144 linee = 1728 
punti 

0.34602 

Germania Fuss (piede del Reno) =   
Baden = 10 pollici = 100 linee = 1000 punti 0.3000 
Baviera = 12 pollici = 144 linee = 1728 punti 0.29185 
Prussia = 12 pollici = 1 728 scrupoli 0.313854 
Danimarca Fod (piede o auna) 0.31382 
Olanda Voet (piede di Amsterdam); Piede del Reno 

(vedi sopra) 
  

Portogallo Pié (piede d’architetto) = 12 pollici 0.33860 
Russia Piede russo (Pietroburgo) 0.53815 
Spagna Piè (piede) = 12 pollici = 192 linee 0.282655 
Svezia Fod (piede di Stoccolma) = 12 pollici 0.29683 
Turchia Grand pie o archim 0.66907 
Svizzera     
Basel, Ziirich piede 0 30453 
Bern, Neuchatel            » 0.29325 
Genève » 0.48790 
Lausanne » 0.30000 
Luzern e altri Orte        » 0.31385 

Queste tabelle vogliono dare i sistemi di misura più usati per il 
periodo alto medioevale le questioni sono assai complesse, 
comunque i principali sistemi di misura d’allora riguardano il fondo 
bizantino, persiano ed arabo. Non abbiamo però una utilizzazione 
ai nostri fini. 



MISURE LINEARI ITALIANE ANTICHE (USATE IN 
DISEGNO) (DA BEGEY) 

  

Città Misure Valore in 
metri 

    
Bologna Piede = 12 once - 144 punti 0.380098 
Cagliari Palmo 0.20116 
Firenze Piede = 2 palmi = 20 soldi = 240 denari 0.583626 
Genova Palmo (cannella = 12 palmi) = 12 once = 144 linee = 

 1728 punti 
0.2480 

Milano Piede ordinario (trabucco = 6 piedi) = 12 once =  
144 punti = 1728 atomi 

0.435185 

  Braccio = 12 once = 144 punti = 1728 atomi 0.594936 
Modena Piede = 12 pollici ==144 once = 1728 atomi 0.5230 
Napoli Palmo (canna = 10 palmi) = 12 pollici = 60 minuti 0.2636 
Palermo Palmo (canna = 8 palmi) 0.2421 
Roma Palmo degli architetti (3 4 di piede) = 12 once=  

60 minuti    
0.223422 

Torino Piede (trabucco = 6 piedi) = 12 once = 144 punti =  
1728 atomi 

0.514403 

Venezia Piede o palmo (passo = 5 piedi) = 12 once= 144 punti = 
1728 atomi 

0.347754 

Vista di tre quarti di poppa del vascello olandese « Hollandia » da J. 
Charnock. Un significativo esempio dei trattati di architettura navale nel 
periodo tra il XVIII e XIX secolo. 



MISURE LINEARI DEL MONDO ANTICO (DA CANTU ) 
 

  

Cubito reale di Babilonia 0.4687 
Cubito della Media 0.416 
Pygon (o palmipes greco) 0.347 
Piede geometrico 0.237 
Piede pitico (o delfico) 0.246 
Palmo maggiore 0.0860 
Palmo comune (palestra) 0.069 
Pollice (oncia del piede geometrico) 0.023 
Daktilon (dito) 0.017 
Ecatompede olimpico 30.864 
Esapode (6 piedi) 1.851 
Cubito di 18 pollici olimpici 0.463 
Piede olimpico 0.308 
Esapode di 6 piedi romani 1.772 
Passo grande di 5 piedi romani 1.481 
Passo comune di 2 piedi romani 0.5924 
Piede romano 0.295 
Piede gallico 0.324 

Nel mondo antico vi erano altri sistemi di misura: quello egizio e 
quelli mesopotamici (particolarmente importanti), ma quelli più 
importanti sono riferiti all’Ellade. 
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